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5L’APPARIZIONE 

DELL’IDIOTA

Racconto fantastico con echi di realtàE un Rutto del TuttoGenerò  Big BangE  Big Bang generò CaosE Caos generò VitaE Vita generò UomoE Uomo generò  Bene e  MaleE  Bene e  Male generarono FolliaE Follia generò gli AddormentatiE Gli Addormentati generarono il NullaE da allora l’Anima lottaPer non sprofondare nel NullaE per essere riassorbita dal TuttoIn Piena CoscienzaAaataom Khyuntar
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6Anno 144.044 nel Tempo Come Lo ConoscevamoEvinin Mondo IISala Del ConsiglioRiunione Plenaria per la Relazione Finale della Commissione di Studio su “Le Memorie di un Riconoscitore”Signori,Signore vi prego,fate silenzio e prendete posto,diamo inizio ai lavori. Si metta a verbaleche risultano presenti tutti i membri della Commissione e cioè i Venerabili Abelicot Aenog,Aldior Indeolan,Arsusod Occoics,Abbachah Jannnotias. Ahwwlt Inmat.E’ presente il Venerabile Etnem Ecilpmes che presiede i lavori.Sono presenti i Membri del Consiglio nella loro interezza.La seduta è aperta, la parola ad Arsusod Occics.Grazie……..E’ con grande gioia e altrettanto orgoglio che oggi,dopo un durissimo e paziente lavoro che ha richiesto l’impiego di grandi risorse umane e nanziarie, siamo in grado nalmente di sottoporre alla vostra attenzione i risultati ottenuti dalla nostra ricerca. 






7Sono passati ormai diversi anni dal giorno del ritrovamento del reperto denominato “Memorie di un Riconoscitore”, ritrovamento che,come tutti sapete,ha del miracoloso. Lenostre “intelligenze” da sole non sarebbero in grado di spiegarsi come sia stato possibile che un materiale così fragile e deperibile abbia potuto resistere per un periodo di tempo così lungo e giungere no a noi, e non sarebbero in grado di spiegarsi le circostanze del suo ritrovamento,sulle quali tanto è stato indagato,detto e scritto, ma che restano confuse,non circostanziate,inspiegabili.Ma,fortunatamente,il lavoro comune e concorde dei nostri “Centri”va oltre le limitate possibilità dell’intelligenza dandoci la possibilità di “comprendere”, che è ciò che veramente conta. E’ totalmente superuo sottolineare cosa l’Apparizione dell’Idiota ha rappresentato e rappresenta per lo sviluppo della nostra specie.Tutti i presenti ne sono ben consci.E’grazie all’Apparizione che si è resa possibile l’inversione della parabola discendente dell’Ottava dell’Autodistruzione,consentendo all’uomo di riprendere il cammino disegnato dal suo Sacro Destino e di scongiurare la dichiarazione di Esperimento Fallito. Anche se solo questo basterebbe a qualicarne la natura e l’importanza, altri e ben più accreditati studiosi,dedicando le loro Presenze al disvelamento e alla condivisione dei signicati profondi e vitali che l’Apparizione reca in sé, hanno reso gli stessi rafnato nutrimento per le nostre coscienze, per cui nulla c’è da aggiungere al riguardo. E’ per questo che il nostro impegno di ricercatori si è concentrato esclusivamente, per così dire, al “palcoscenico”, alla “scenograa”, agli “attori”eal “pubblico” di quella straordinaria rappresentazione; una ricostruzione dei “fatti”che,naturalmente,se messa a confronto con i signicati e con i cambiamenti interiori ed esteriori che ha provocato nello sviluppo della Crescita Universale,assume un’importanza davvero marginale.Ci piace pensare però che forse anche l’inglobamento nelle coscienze del dove e del come il tutto avvenne e  delle reazioni che produsse sugli esseri dell’epoca,possa,anche se in minima parte,contribuire a rafnare l’energia utile al Cammino.Non abbiamo naturalmente la pretesa di avere ricostruito nella loro interezza gli eventi ed anzi riteniamo di avere solo accesouna piccola luce in una zonad’ombra vastissima.Sapevamo già,accingendoci all’opera,che non sarebbe stato possibile fare di più,talmente lontano 
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8nel tempo essendo l’accaduto e talmente difcili da interpretare i pochi documenti giunti no a noi.Ma ciò non ha molta importanza.Ciò che veramente importa sono le Urla e il Decalogo,il loro studio e la loro assimilazione sempre rinnovati afnché noi si Ricordi e non ci si Addormenti mai più.Il nostro amico e collegaManehhesserm procederàora alla lettura di un sunto della nostra relazione conclusiva che sarà presto trasmessa integralmente e nella quale potrete trovare tutti i particolari che èstato possibile ricostruire sui luoghi teatro dell’Apparizione,sugli esseri che li popolavano,sulle loro attività,sul loro modo di “vivere”che,per motivi di tempo,non possiamo esporvi oggi nella loro totalità.Al termine l’insuperato e insuperabile Nombeeleracvi leggerà una parte del Diario,fulcro essenziale delle Memorie di un Riconoscitore,la parteche più direttamente riguarda l’Apparizione.Vi abbraccio tutti, che il Tutto ci Guidi
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10La città dove tutto avvenne era chiamata Viveyork e si trovava ai  margini del deserto.Quel luogo,in un passato neanche troppo lontano era stato un’immensa foresta,ma il Dogma della Crescita Senza Fine e della Lotta Selettiva per la Sopravvivenza non faceva sconti,la sua inderogabilità era considerata indiscutibile e ai i ni del Dogma la foresta era  totalmente inutile,un lusso non più  sostenibile.Perciò a poco a poco la foresta  si trasformò in Viveyork e si trasformò nel deserto.Qualcuno dei suoi abitanti conservava ancora barlumi di memoria,confusamente aforanti, su come e quando il deserto e Viveyork avevanoiniziato a fagocitare la foresta,ma l’abolizione del Tempo Come LoConoscevamo,decisa dall’Autorità Guidante ed Armonizzante,aveva inciso pesantemente sui meccanismi che regolano la capacità di ricordare e quindi quelle antiche testimonianzedi cui ci sono giunti rari frammenti,appaiono sfocate,melmose,marmellose,così come dovevano manifestarsi in quei cervelli disorientati. “Se la mangiarono pian piano come fa un Tumore Maligno con un corpo”,racconta uno, “con la differenza che quello alla ne distrugge anche sé stesso”.Tumore Maligno è uno strano personaggio che la loro mitologia rappresentava come uno degli emissari,forse il più spietato, di Malattia,un’entità sovrumana e indenibile che manifestava sé stessa sotto innumerevoli sembianze e che era ritenuta la maggiore responsabile della loro Cancellazione dal Programma. Dallo studio attento dei documenti a nostra disposizione, si trae l’impressione che moltissimi uomini dell’epoca dedicarono,disinteressatamente e appassionatamente,la loro esistenza alla spasmodica ricerca di questa entità,allo scopo di sopprimerla.Per altri divenne fonte di immensi guadagni e di potere.Molti,convinti di averla scovata, mettevano in atto dei protocolli a volte sconnanti nelle pratiche magiche per denitivamente debellarla.Sembra siano esistite migliaia di ponderose pubblicazioni nelle quali venivano esposti i risultati di studi e ricerche durate anni e anni e le procedure da adottare.Ma le Cancellazioni,com’è naturale,continuavano,secondoi dettami dell’Evoluzione nel Tutto,e, altrettanto naturalmente,continuavano le Distorsioni,che invecedi essere considerate,come in effetti sono,segnali indicanti le revisioni da attuare,erano viste come manifestazioni dell’azione di microscopici agenti nemici che attentavano 
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11al Progressivo Svolgersi del Programma,ostacoli da rimuovere al più presto,anche e soprattutto con l’uso della forza,col risultato di renderne alcune  irreversibili,anticipando in tal modo oltre lo stabilito il tempo delle Cancellazioni stesse.Ogni tanto veniva annunciata entusiasticamente la scontta di una o più manifestazioni di Malattia,ma quella puntualmente si ripresentava sotto una forma nuova e  diversa.In realtà ciò che solo cambiava era il modo di denominarla. E’ così che nacque la leggenda che l’entità Malattia fosse un mostro dalle innumerevoli facce, ognuna denita con nomi diversi  via via sempre più incomprensibili e astrusi.






12Viveyork e il deserto,avederli dall’alto,apparivano come un’unica massa lucente, dalla quale si propagavano verso il cielo lampi accecantiche impedivano di distinguere con chiarezza da cosa fossero generati e,in effetti,non avrebbe potuto essere altrimenti dato che ogni cosa appariva color del ghiaccio,dai minutissimi granelli di  sabbia che circondavano la città no agli enormi grattacieli che sembravano volerne fuggire, dalle acque dei umi e laghetti articiali, all’erbetta sintetica del grande parco cittadino, dagli  svysky che spuntavano dappertutto ai yaway che scorrazzavano per tutta la città.Non era sempre stato così.Ad esempio le acque,l’erbetta,gli svyskye i yaway, quando erano stati creati dai laboratori Neden dell’industria chimica Creation Destiny, per surrogare gli originali che non esistevano più, non avevano certo questo colore freddo ed uniforme.Furono proprio i Creativi dei laboratori Neden che dimostrarono  oltre ogni ragionevole dubbio che in realtà i colori non erano mai cambiati e che il problema aveva a che fare con la percezione di chi guardava.Qualcuno avanzò,dapprima sommessamente,poi sempre più convinto, l’ipotesi che l’abolizione del Tempo Come Lo Conoscevamo avesse qualcosa a che fare con la faccenda;  ci furono proteste di piazza,poi violente sommosse,represse dalle Forze Speciali di Armonizzazione con la consueta fermezza e ben presto tutti si dimenticarono della questione.E’ evidentea chiunque abbia solo un pocoapprofondito le ricerche sull’Era Avanti L’Apparizione dell’Idiota,che la progressiva sostituzione del Tempo Come Lo Conoscevamo con il Tempo Utile,costituisce la vera pietra angolare sulla quale costruire tutte le possibili ipotesi riguardo le condizioni che portarono alla scomparsa di quell’Interfaccia.A noi,pur eredi di quella Manifestazione di Universo, pienamente integrati nel Tempo Come Lo Conoscevamo e pienamente consapevoli che la manifestazione dell’Essenza non può assolutamente prescindere da Esso,appare inconcepibile che siano esistiti esseri che abbiano potuto far balenare nelle loro menti l’ipotesi che se ne potesse fare a meno e appare altrettanto inconcepibile che altriesseri abbiano potuto supinamente accettarne anche solo l’idea,ma non dobbiamo mai dimenticare che stiamo parlando di un’epoca remotissima,di cui sappiamo assai poco e che, questo è ormai pacicamente accertato,  la sostituzione avvenne in modo subdolo e progressivo e la gran parte di quelle menti,profondamenteaddormentate,non si rese assolutamente 
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13conto di quali conseguenze una tale bestialità avrebbe provocato in loro.Noi ora quelle conseguenze le conosciamo alla perfezione per ciò che concerne i cambiamenti delle manifestazioni  esteriori mentre l’identicazione di quelle inerenti il lavoro e lo sviluppo interiori  resta più incerta e sfuggente a causa dell’esiguità delle testimonianzeal riguardo.Ciò è comprensibilissimo se consideriamo il fatto che in quell’epoca l’impulso a lasciare testimonianza di Sé si andò progressivamenteatrozzando mentre, al contrario, quello a lasciare testimonianza del Fuori da Sé  divenne pressoché inarrestabile.
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